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Formazione ASSE 20/11/2018 

 

Artt. 1 e 2  

Contributi per i periodi di cura dei figli  

e dei familiari non autosufficienti 

 
 

Allegati 
 

Alle domande online vanno allegati solo i documenti leggibili, corretti e esplicitamente richiesti. 
Documenti necessari all’elaborazione della pratica, ma non previsti nella domanda online devono 
essere inviati all’indirizzo dell’ASSE per PEC o posta elettronica ordinaria o con lettera 
raccomandata, riportando il numero (trancode) e la data di invio della domanda.  
Per esempio, i bollettini di versamento volontari per le casse professionali, vedi l’EPAPI, oppure la 
documentazione per rapporti di lavoro all’estero. Si prega di specificare questi casi nelle note dei 
moduli online. 
 
 

Fondo Pensione 
 

È necessario allegare un documento ufficiale emesso dal fondo pensione a cui aderisce la persona 
richiedente, che sia possibilmente la comunicazione periodica agli iscritti (v. esempio in calce), la 
quale deve riportare: 

o il nome della persona richiedente 
o il nome del fondo 
o il numero di registrazione del fondo presso la COVIP 
o il dettaglio delle operazioni effettuate da cui si possano evincere la continuità contributiva a 

carico della persona richiedente nei sei mesi precedenti la domanda  
o oppure versamenti individuali (sono esclusi i versamenti del datore di lavoro e per TFR) per 

almeno 360 €. 
 

Compilazione online 
 

Nella compilazione dei dati anagrafici della persona richiedente si prega di non inserire i dati del 
patronato nei campi riservati alla PEC o al numero di telefono. Se la persona richiedente non può 
fornire un numero di telefono o una PEC, i campi devono essere lasciati vuoti. 
 
Attenzione! Se il campo note viene compilato, la domanda va automaticamente in sospeso, deve 
essere elaborata a mano e di conseguenza si allungano i tempi di erogazione delle prestazioni, quindi 
si raccomanda di non ripetere le informazioni che già sono state raccolte nel modulo online. 
 
 

Requisiti 
 

Il giorno in cui il figlio della persona richiedente compie tre o cinque anni non vale ai fini del calcolo 
del periodo spettante. 
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Integrazioni delle domande 

 
Le domande possono essere integrate solo inviando la richiesta di variazione all’indirizzo 
istituzionale tramite PEC. 
 

Si ricorda di inserire nell’oggetto della mail l’acronimo della prestazione, il nome e la data di nascita 
della persona richiedente. 
 
 

Versamenti volontari all’INPS 
 
Si raccomanda di controllare con attenzione l’effettiva copertura previdenziale della persona 
richiedente, e di riportare con precisione i periodi contributivi e i relativi importi. Si tenga presente 
che per semplificare la compilazione delle domande, il periodo contributivo da inserire in 
riferimento ai versamenti previdenziali può non coincidere con il periodo richiesto. 
Per esempio, è possibile indicare nella domanda i versamenti effettuati per un intero anno e 
richiedere il contributo per soli 6 mesi. 

 

Si fa presente che nella compilazione dei campi riguardanti i versamenti all’INPS (vedi esempi) nel 
modulo online vanno riportate le date dei periodi effettivamente coperti dagli importi versati.  
Il programma farà i calcoli corretti rispetto ai periodi spettanti. 
Esempio: A una richiedente spetta il periodo dal 21.01.18 al 31.03.18 e ha versato regolarmente il 
bollettino del primo trimestre di 1.300 € che copre tutte e 13 le settimane. Si può compilare la 
domanda nei seguenti modi: 

a) Periodo spettante 21.01.18 -  31.03.2018 
o Periodo Versamenti volontari dal 01.01.18 – 31.03.18  
o Importo 1.300€ 

b) Periodo spettante 21.01.2018 - 31-03-.2018 
o Periodo Versamento volontario dal 21.01.2018 -31.03.2018 
o Importo 1.000 € 

Attenzione: nel caso in cui nel periodo dei versamenti volontari viene segnato il periodo spettante, 
ma l’importo non viene adeguato alla persona richiedente verrà liquidato un importo maggiore 
rispetto a ciò che le spetta. In questo caso è necessario revocare tutto l’importo e comminare una 
sanzione come previsto dalla legge. 

 
Esempio a 
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Esempio b 

 
 

 
Nel caso in cui una persona richiedente abbia versato in una soluzione unica più di un trimestre di 
versamenti volontari all’INPS, è necessario dividere gli importi e attribuirli al trimestre corretto. 
Attenzione non sempre l’importo versato per ogni trimestre è uguale all’altro. 
 
Se la rata trimestrale da rimborsare è uguale o supera l’importo di 2.250 € per un trimestre di 13 
settimane, si prega di non inserire nella domanda la richiesta di versamento nel fondo pensione con 
i relativi allegati in quanto è già stato raggiunto il massimo dell’importo erogabile.  In questo caso la 
domanda va in sospeso e la liquidazione avviene in ritardo. 
 
Per quanto riguarda l’inserimento dei versamenti volontari dei dipendenti part time sono possibili 
due opzioni: 

a) inserire una unica rata nel primo trimestre e inserire zero nei restanti tre campi 
b) oppure l’importo versato può essere suddiviso per le settimane richieste e inserito nei 

relativi trimestri  
 

Esempio a       Esempio b  
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Domande sia con fondo pensione che con INPS 

 

Quando i periodi richiesti sia per il versamento diretto nel fondo pensione che per il rimborso dei 
versamenti all’INPS coincidono, deve essere compilata una sola domanda, diversamente vanno 
presentate domande distinte.  
Esempio: una persona richiedente vuole il rimborso INPS per il primo, secondo e quarto trimestre, 
e vuole anche il versamento diretto nel fondo pensione per tutto l’anno. Quante domande è 
necessario presentare? 
È necessario presentare tre domande: 

- una per il primo e il secondo trimestre sia per il rimborso dei contributi INPS che per il 
versamento diretto nel fondo pensione 

- una per il terzo trimestre solo per il versamento diretto nel fondo pensione 
- una per il quarto trimestre sia per il rimborso dei contributi INPS che per il versamento 

diretto nel fondo pensione 
 

 

Calcolo degli importi spettanti 

 

Il calcolo degli importi spettanti viene fatto sulla base di settimane intere, quindi se anche solo un 
giorno è coperto da contributi figurativi la persona richiedente non avrà il requisito per avere il 
contributo per quella settimana. Questo significa che se nel periodo precedente e in quello seguente 
la persona richiedente ha diritto, sarà necessario fare due domande distinte. 
 
 
 

Maternità 

 
In generale si prega di inserire i giorni di congedo parentale corrispondenti a quelli dell’estratto 
previdenziale. Qualora fossero errati, si prega di far correggere l’estratto INPS e di riportare sulla 
domanda i periodi corretti. 
 
Nel caso di pagamento diretto dell’indennità di maternità da parte dell’INPS deve essere indicato 
nel modulo che si tratta di un congedo fruito in relazione all’attività da dipendente e inserire il 
periodo risultante dall’estratto previdenziale dell’INPS. 
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Modello della COVIP per le comunicazioni periodiche agli iscritti dei fondi pensione 

 

 
 

 


